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FERROVIA ALIFANA E BENEVENTO NAPOLI S.R.L. - Avviso di gara per i lavori di manutenzione delle opere 
civili del tronco ferroviario S. Maria C.V. - Piedimonte Matese - Importo dei lavori a base d’asta: Euro 
347.994,42 oltre I.V.A. 

 
1) Soggetto Aggiudicatario: Ferrovia Alifana e Benevento Napoli S.r.l. con sede alla via Don Bosco (ex 

scalo merci) - c.a.p. 80141 - Napoli; Tel. 081/5993251 - fax 081/5993253. 

2) Procedura e criterio di aggiudicazione: gara a procedura ristretta (licitazione privata) con 
aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. A, della legge 11.2.1994 n. 109 e successive modifiche 
ed integrazioni, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato 
mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, con esclusione automatica delle 
offerte anomale secondo quanto previsto dall’art. 21 comma 1 bis, della legge n. 109/94. La procedura di 
esclusione automatica non sarà applicata qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque. 

3) Luogo di esecuzione, oggetto ed importo dei Lavori: 

a) Luogo di esecuzione: S. Maria C.V. - Piedimonte Matese; 

b) Caratteristiche generali dell’opera: Manutenzione delle opere civili del tronco S. Maria C.V. - 
Piedimonte Matese della Ferrovia Alifana; 

c) Importo dei lavori a base d’asta: Euro 347.994,42 oltre I.V.A. 

(trecentoquarantasettemilanovecentonovantaquattroeuro/quarantaduecentesimi); 

d) Oneri per la sicurezza: Gli oneri relativi alla sicurezza ammontano a Euro 7.395,66 
(settemilatrecentonovantacinqueeuro/66centesimi), oltre I.V.A. e non sono soggetti a ribasso, ai sensi 
dell’art. 31, comma 2, della Legge 104/94 come modificato dalla Legge 415/98; 

e) Categoria prevalente: Categoria OG3 (già G3) classifica II: per l’importo adeguato. 

4) Termine di esecuzione: 180 (centottanta giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori. 

5) 6) 7) 8) Modalità di presentazione della richiesta di invito:  

a) Data limite per il ricevimento delle domande di partecipazione: 30/9/2002; 

b) Indirizzo: vedi punto 1) (Ente aggiudicatario);  

c) Lingua: Italiano. 

11) Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: gg. 120 dalla data limite per il ricevimento 
delle domande di partecipazione; 

9) 10) 11) 12) Cauzioni e garanzie: secondo le modalità previste nella lettera d’invito, 

13) Documentazione richiesta: saranno ammesse solo quelle ditte che allegheranno la seguente 
documentazione: 

a) elenco dei lavori eseguiti, o in corso di esecuzione, negli ultimi cinque anni sotto esercizio 
ferroviario, analoghi a quelli oggetto dell’appalto. Tale requisito dovrà risultare da apposito elenco 
indicante per ciascun lavoro, l’importo, il periodo di esecuzione e, per quelli in corso, la percentuale di 
avanzamento; l’elenco dovrà essere corredato da idonea documentazione attestante la buona esecuzione 
dei lavori e con l’espressa indicazione che gli stessi siano stati eseguiti “sotto esercizio ferroviario”; 

b) dichiarazione in cui l’impresa: 

- attesti di essere in regola con gli adempimenti relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo 
la legislazione italiana o del paese di provenienza; 

- attesti di essere in regola con gli adempimenti contributivi nei confronti dell’INPS, INAIL; e CASSA 
EDILE; 

- attesti di non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione 
agli appalti e per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione; 

- attesti di non aver effettuato violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza 
delle norme per la tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 
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- attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 
Legge n. 68/99; 

c) certificato di cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero di 
residenza in Italia per gli stranieri appartenenti a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei 
riguardi di cittadini italiani. 

Detti certificati devono riguardare i seguenti soggetti: 

- direttore/i tecnico/i 

- titolare se trattasi di ditta individuale o tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
se trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi, consorzi tra imprese artigiane e consorzi 
stabili; 

- tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; 

- soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; 

- tutti coloro che rappresentano stabilmente la Ditta nei territorio dello Stato se trattasi di società di 
cui all’art. 2506 del Codice Civile; 

d) certificato generale del Casellario Giudiziale, in corso di validità, di tutti i soggetti indicati al 
punto c); 

e) certificato carichi pendenti relativo a tutti i soggetti indicati al punto c) da cui risulti l’assenza di 
procedimento in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 
27.12.1956 n. 1423 o di una delle clausole ostative previste dall’art. 10 della legge 31.5.1965 n. 575; 

f) certificato del Registro delle Imprese istituito presso la CCCIA, in corso di validità; 

g) certificato della Cancelleria del Tribunale Sezione Fallimentare, in corso di validità, dal quale 
risulti che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività, 
amministrazione controllata o straordinaria, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la legislazione italiana o straniera, se trattasi di concorrente di altro Stato. 

Dal predetto certificato deve risultare anche che tali procedure 

non siano aperte in virtù di sentenze o decreti nel quinquennio precedente alla data di attestazione; 

h) le cooperative devono inoltre, presentare il certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in 
corso di validità; 

i) i Consorzi di Cooperative devono produrre il certificato di iscrizione nello Schedario Generale della 
Cooperazione, in corso di validità; 

j) dichiarazione in cui l’impresa attesti di essere in possesso di tutti i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi di cui all’art. 31 del D.P.R. n. 34/2000 e riporti gli importi esatti di cui ai paragr. a), 
b), c),d), del punto 14). 

In alternativa alla dichiarazione occorre attestazione SOA di cui al D.P.R. 34/2000. 

Si precisa che, qualora la documentazione richiesta sia prodotta sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi della Legge 4/1/1968 n. 15, la stessa dovrà essere corredata da una fotocopia di 
un documento di identità del sottoscrittore e il possesso effettivo dei requisiti potrà essere 
successivamente verificato direttamente presso gli Enti preposti al rilascio della documentazione 
medesima o attraverso la richiesta di produzione dei certificati in esemplare originale.  

Saranno esclusi dalla gara tutti quei concorrenti per i quali manchi o risulti incompleta o irregolare la 
documentazione richiesta. 

14) Condizioni minime di carattere economico e Tecnico: 

a) Cifra d’affari in lavori derivanti da attività diretta ed indiretta, negli ultimi cinque esercizi, non 
inferiore a 2,275 volte l’importo a base d’asta; 

b) Importo complessivo dei lavori eseguiti nella categoria prevalente nel quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del presente bando non inferiore al 52% dell’importo a base d’asta; 

c) costo del personale dipendente sostenuto negli esercizi di cui alla lettera a) non inferiore al 15% 
della cifra d’affari realizzata nello stesso periodo, di cui almeno il 40% per personale operaio, ovvero non 
inferiore al 10% della stessa cifra d’affari, di cui almeno l’80% per personale tecnico laureato o diplomato; 
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d) valore dell’attrezzatura tecnica, determinata sotto forma di ammortamenti, canoni di locazione 
finanziaria o noleggio, negli esercizi - di cui alla lettera a), non inferiore all’1% della Cifra d’affari 
realizzata nello stesso periodo. 

Nel caso in cui i requisiti richiesti alle lettere c) ovvero d) non rispettino le percentuali ivi previste, 
l’importo della cifra d’affari in lavori effettivamente realizzata figurativamente e proporzionalmente 
ridotta in modo da ristabilire le percentuali ivi richieste; la cifra d’affari così figurativamente 
rideterminata vale per la dimostrazione del possesso del requisito i cui alla lettera a). 

Alla determinazione delle percentuali di cui alle stesse lettere c) e d) concorre, in proporzione alle 
quote di competenza dell’impresa, anche il costo per le attrezzature e per il personale dipendente dei 
consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. e) ed e-bis, della Legge n. 109/94 e successive modifiche ed 
integrazioni, nonché delle società fra imprese riunite di cui l’impresa fa parte. 

In alternativa alle lettere a), b), c), d), occorre attestazione rilasciata da Società Organismo di 
Attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, di cui al D.P.R. n. 34/2000, per categoria corrispondente e 
classifica, aumentata di un quinto, non inferiore all’importo dei lavori oggetto dell’appalto. 

Per le ATI, i consorzi e i GEIE di cui all’art. 10, comma 1, lett. D), e), e-bis), della legge n. 109/94, i 
requisiti di cui al presente punto 14 debbono essere posseduti nella misura del 40% dalla capogruppo e la 
restante percentuale cumulativamente dalla/e mandante/i, con una percentuale minima del 10% del 
totale, richiesto. 

Le modalità di determinazione e di documentazione dei requisiti di carattere economico e tecnico 
sono specificate nel Titolo III del D.P.R. 34/2000. 

15)16) Altre informazioni: le domande di invito non sono vincolanti per la Stazione Appaltante. 

L’Amministratore Unico 
Dott. Ing. Giuseppe Racioppi 

 


